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IL MINISTRO BIANCO

«Non esistono
giustificazioni
per questa tragedia»
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IL CASO

Bimba morta
Sospeso manager
dell’Asl di Napoli

«Non ci sono circostanze che possano
minimamentegiustificareoattenuare
tragediecomequesta»,hadettoieri il
ministrodell’Interno,EnzoBianco,
esprimendo«ilrammaricoedilpro-
fondodoloreperl’avvenimentodel
Governo».Questostatod’animo,ha
aggiunto,«ècondivisocertamente
dagliuominiedonnedellapoliziadi
Statoimpegnatiquotidianamentenel
lorolavoro».
IlSiulp(Sindacatounitariolavoratori
polizia)hachiestoall’Autoritàgiudizia-
riadi«chiarirelemodalitàelecirco-
stanzedellatragedia.Comprendiamo
ildolorestraziantediparenti,amicie
soprattuttodeigenitori,manonsipuò
assistereimpassibilialclimadiautenti-
colinciaggiomoralechestamontan-
docontroglioperatoridipolizia».

NAPOLI La giunta regionale della Campania ha
sospeso il direttore generale dell’ASL Napoli 2,
Salvatore Agozzino, dopo un esame delle vicen-
de che hanno portato al decesso di Ludovica
Galzenati, la neonata di tre mesi che, portata al
pronto soccorso dell’Ospedale Rizzoli di Ischia,
é stata trasferita solo dopo otto ore al Santobo-
no senza, in pratica ricevere assistenze specifi-
che - sostiene il padre della piccola, un medico
psichiatra, che ha denunciato la cosa alla Procu-
ra della Repubblica che ha aperto un’inchiesta -
che avrebbero potuto salvarla. «Il provvedimen-
to - ha spiegato l’assessore regionale alla Sanità,
Teresa Armato, nel corso di una conferenza
stampa - é stato adottato anche per facilitare al
massimo il lavoro delle commissioni di inchie-
sta nominate dalla Regione per far luce sulla vi-
cenda e per delineare le responsabilità».

A sostituire Agozzino sarà il dottor Pietro Ce-
rato, direttore sanitario della stessa Asl. Il presi-
dente della Regione, Antonio Bassolino, ha poi
precisato che il provvedimento di sospensione
«cautelare» nei confronti del direttore generale
dell’Asl Napoli 2, Salvatore Agozzino, resterà in
vigore fino alla conclusione della inchiesta av-
viata dalla Regione. Bassolino ha poi puntualiz-
zato che «al momento ci sono delle versioni dif-
ferenti sulle condizioni in cui la piccola Ludovi-
ca é arrivata all’ospedale Rizzoli ; i genitori par-
lano solo di difficoltà respiratorie, mentre per i
medici la bambina sarebbe arrivata in uno stato
abbastanza grave».

Sull’inchiesta Bassolino ha precisato che sarà
testa ad «accertare se la bambina poteva essere
intubata, poi cercheremo di capire le cause del
cattivo coordinamento dei mezzi di soccorso, e
a tal proposito abbiamo saputo, dal generale
della guardia di finanza, che l’elicottero sarebbe
partito, alle 23,25, dall’aeroporto di Capodichi-
no e non da Roma. Adotteremo - ha concluso
Bassolino - i provvedimenti eccezionali indi-
spensabili per avere un servizio di emergenze
mediante idroambulanze ed elicotteri attivo 24
ore su 24».

Intanto la commissione parlamentare d’in-
chiesta sul sistema sanitario del Senato, merco-
ledì prossimo ha convocato i responsabili della
Asl 2, Agozzino e Cerato. Enrico Pianetta, presi-
dente della commissione e Ferdinando Di Orio,
hanno precisato che era «programma a settem-
bre l’inizio di un’indagine conoscitiva sul fun-
zionamento del servizio sanitario nazionale nel-
le isole minori e nelle aree territorialmente disa-
giate. Dopo quanto accaduto ad Ischia questo fi-

lone d’indagine diventa quan-
to mai urgente. Come per ogni
inchiesta procederemo con le
informazioni di carattere gene-
rale e poi con i sopralluoghi
per le verifiche».

La polemica sull’assistenza
inadeguata alla piccola si arric-
chisce di un altro capitolo. Dal
Cardarelli fanno sapere che
non é stato chiesto il loro in-
tervento. «Nessuno ha chiesto
il nostro intervento. Se lo aves-
sero fatto tempestivamente
dall’ospedale Rizzoli di Ischia
avremmo dato loro la disponi-
bilità anche per un atterraggio
notturno dell’elicottero nel no-
stro piazzale» sostiene il re-
sponsabile della Dea, il diparti-
mento per l’emergenza e l’ac-
cettazione dell’azienda ospeda-
liera Cardarelli, dott. Ciro Cop-
pola, che aggiunge: «Da Ischia,
mi dispiace dirlo, la vicenda
non é stata gestita in maniera
corretta».

V.F.

A 17 anni in moto senza casco
inseguito e ucciso dalla polizia
Il questore di Napoli incontra i genitori: «Un grande dolore»
VITO FAENZA

NAPOLI Un ragazzo che andava
in motorino senza casco per
«non rovinarsi i capelli»; un poli-
ziotto che spara ad altezza d’uo-
mo, quando il diciassettenne
scarta con il suo motorino per
evitare di essere fermato per l’en-
nesima volta. La rabbia della gen-
te che aggredisce gli agenti, una
volante che viene capovolta e sul
luogo della tragica morte devono
arrivare ben 15 auto della polizia
per portare ordine.

È quanto é avvenuto l’altra se-
ra, a tarda ora, a Napoli a poche
centinaia di metri dall’ippodro-
mo di Agnano e a poca distanza
dall’abitazione della famiglia del-
la vittima. Mario Castellano, 17
anni stava rientrando a casa
quando gli é stato intimato l’alt.
Ha cercato di fuggire; di multe ne
aveva prese tante per la sua osti-
nazione a non voler mettere il
casco. Ha cercato di scappare for-
se temendo la reazione di suo pa-
dre che aveva minacciato di to-
gliergli il veicolo se ne avesse pre-
sa un’altra. Forse il ragazzo cono-
sceva gli agenti e non ha pensato
potessero sparargli, ma una pal-
lottola lo ha raggiunto alla schie-
na uccidendolo all’istante. In un
primo momento i familiari di Ca-
stellano pensavano fosse stato
vittima di una rapina, poi la veri-
tà s’è fatta strada ed é scoppiata
la rabbia. Una folla inferocita,
abitanti della zona, ma anche
molti spettatori appena usciti
dall’Ippodromo dove si era con-
clusa la riunione in notturna del
giovedì sera, ha capovolto una
volante e ne ha danneggiate altre
due. In molti hanno cercato di

individuare il poliziotto che ha
sparato. Sono stati minuti di
caos. Poi sono arrivate altre quin-
dici volanti. Gli agenti ed anche
qualcuno tra la folla sono riusci-
ti, con molta fatica, a riportare la
calma.

Achille Castellano, lo zio della
vittima é stato tra i primi ad arri-
vare presso il corpo del nipote.
«Certo, guidava senza casco era
già stato multato, forse dagli stes-
si agenti del commissariato di Ba-
gnoli che ieri lo hanno inseguito
e gli hanno sparato - racconta
dopo essersi incontrato con il
questore di Napoli Nicola Izzo -
ma non era un criminale, era un
ragazzo conosciuto in zona. Non
ha senso sparare ad un ragazzo

che viaggia senza casco». Il que-
store di Napoli, Nicola Izzo, so-
stiene che é partito un solo colpo
e che é partito dall’arma perché
l’agente, in servizio al commissa-
riato di Bagnoli da due anni, é ca-
duto quando il giovane ha fatto
un movimento brusco sul moto-
rino. Aggiunge che questa versio-
ne dei fatti é sostenuta da testi-
moni «estranei alla polizia». Una
versione quella del responsabile
della questura partenopea che
sposa la tesi del «tragico inciden-
te», della «fatalità», ma viene
confutata duramente dallo zio
della vittima che sostiene con de-
cisione che almeno cinque perso-
ne sono pronte a testimoniare
che l’agente ha sparato alla schie-

na del nipote inginocchiandosi e
non cadendo». Il questore Izzo,
arrivato da poche settimane a
Napoli, ha, infine, minimizzato
l’episodio delle tre volanti dan-
neggiate dalla folla, sostenendo
che lo scoppio di rabbia seguito
alla morte del ragazzo é del tutto
comprensibile. Un episodio che
va ridimensionato non fosse al-
tro perché «uno dei familiari del-
la vittima é venuto questa matti-
na in questura a chiedere scusa
per l’episodio».

L’on. Vincenzo Siniscalchi,
parlamentare Ds, componente
della commissione giustizia ha
presentato una interrogazione
urgente sull’episodio. «Chiedo al
Ministro dell’Interno Bianco di

verificare una volta per tutte le
norme che consentano delle uso
delle armi da fuoco da parte delle
forze dell’ordine. Ho il sospetto -
prosegue il parlamentare parte-
nopeo - che gli episodi, come
quello drammatico avvenuto ad
Agnano a Napoli, possano essere
addebitati ad una carenza di ad-
destramento, la stessa che porta,
poi, gli esponenti delle forze del-
l’ordine a soccombere di fronte
ad elementi della vera criminali-
tà, come tutti lamentiamo, quan-
do vengono colpiti carabinieri,
poliziotti ed agenti della guardia
di Finanza». Ricorda che ha Na-
poli questo non é il primo episo-
dio di un incensurato vittima
delle pallottole della polizia.

Patrizia
Castellano
con la foto
del figlio
Mario
ucciso
a un posto
di blocco
In alto
la protesta
nel quartiere
di Agnano

UN QUARTIERE IN RIVOLTA

Assalto alle Volanti: «Non si ammazza così un ragazzo»
NAPOLI Mazzi di fiori, lacrime,
curiosi che guardano. Della trage-
dia di Agnano, della morte di Ma-
rio Castellano 17 anni, studente
dell’Istituto tecnico, restano po-
chi segni sull’asfalto. Nella zona
invece rimane tanta rabbia per
quell’assurda morte. La madre del
ragazzo Patrizia Battimelli, 34 an-
ni, stringe la mano di Lorenzo, il
gemello di Mario. Erano usciti in-
sieme l’altra sera poi s’erano divi-
si. In grembo un album di foto di
Mario, un bel ragazzo. «Voleva
mandarle - racconta disperata - ad
una agenzia pubblicitaria, voleva
fare il modello». La sua dispera-
zione é senza fine. Urla: «sono as-
sassini! Dicano che lo hanno ucci-
so! Quel bastardo lo ha ucciso! Lo

perseguitava, conosceva bene Ma-
rio, lo aveva multato altre volte!
Come si fa ad ammazzare così un
ragazzo?»

«Stanotte i poliziotti mi hanno
dato una manganellata - racconta
Lorenzo - volevo abbracciare mio
fratello che era a terra in una poz-
za di sangue, ma non mi volevano
far avvicinare e mi hanno colpito
per allontanarmi» e poi, fra le la-
crime sostiene anche lui che il po-
liziotto che ha sparato conosceva
bene suo fratello e che lo aveva
fermato tante volte. «Ce l’aveva
con Mario! Lo prendeva in giro
ogni volta che lo vedeva».

Rabbia e dolore si mescolano.
Quel ragazzo coi capelli pieni di
gel lo conoscevano un po’ tutti,

anche perché d’estate dava una
mano alla famiglia lavorando in
uno dei supermercati che i Castel-
lano gestiscono nella zona. «La re-
pressione va bene, ma é concepi-
bile uccidere un ragazzo solo per-
ché non porta il casco?», si chiede
una donna anziana che non ha
strappato un ramo da un olean-
dro e lo pone sul luogo dov’è
morto Mario.

Le auto della polizia danneggia-
te, una capovolta. Il tentativo di
prendere l’agente che aveva spara-
to. «È stato un attimo di follia -
racconta lo zio della vittima - di
questo ho già chiesto scusa al que-
store, ma la rabbia per un agente
che spara senza ragione resta, an-
che se non incontrollata come su-

bito dopo l’assassinio». Mario, un
bellissimo ragazzo, alto, magro, fi-
sico da indossatore, aveva una cu-
ra quasi maniacale per i suoi ca-
pelli. Lo sapevano tutti e tutti sa-
pevano che per questo non porta-
va il casco. Lo sapevano anche i
poliziotti, raccontano gli amici
riuniti davanti la sua casa, «ma a
parte questa mania, non ne aveva
altre». La rabbia dei giovani assu-
me forme di protesta assurde, in-
concepibili. Qualcuno lancia pro-
clami: «da oggi qui non si multa
più nessuno!», oppure, «andremo
tutti in giro senza casco». Procla-
mi senza senso dettati solo dalla
tragedia.

«Io ho un fratello poliziotto -
racconta Giovanni, uno degli

amici di Mario - e per questo dico
che non c’entra la Polizia. La col-
pa é solo di quel bastardo che lo
ha ucciso. Qualche giorno fa lo
aveva fermato davanti al bar qui
vicino e lo aveva preso in giro per-
ché si era lasciato con la ragazza».

E la protesta in serata è diventa-
ta «concreta»: un centinaio di per-
sone ha organizzato un blocco
stradale in via Pisciarelli ad Agna-
no, non lontano dal luogo in cui
Mario è stato ucciso. Per realizzare
il «muro» è stata usata una ruspa
ed alcune balle di fieno prelevate
dal vicino ippodromo. Durante il
blocco, definitivamente rimosso
intorno alle 20,30, ci sono stati
anche momenti di tensione.

V.F.

Ciao

DONATELLA
Il Segretario della Federazione Romana Ni-
cola Zingaretti. Lecompagneed i compagni
dell’VIIIUnioneCircoscrizionale.

IcompagniegliamicisistringonoforteadAl-
doaifiglieallamammaperlascomparsadi

DONATELLA MATTEI
chi ti ha conosciuto non dimenticherà la tua
positività la tua passione, i tuoi sogni il tuo
sorriso.

Roma,22luglio2000

I Democratici di Sinistra di Monza piangono
lascomparsadi

EMILIO ABBIENTI
Dirigente del partito e del sindacato, ed
esprimonoalla famiglia il sensodel loropro-
fondocordoglio.

Monza,22luglio2000

TRAFFICO E VACANZE

13 milioni in viaggio nel week-end
Per molti è già tempo del rientro

AUTO PIRATA A ROMA

Arrestato il proprietario della Golf
che ha investito cinque ragazzi

FARMACI E TANGENTI

Condannati Poggiolini e signora
Confiscati quasi 40 miliardi

■ Saranno13milionigli italiani inviaggiosullastradadellevacanzeinquesto
finesettimana,inattesadelgrandeesododifineluglio,checoinvolgerà
21milionidipersone.Mac’èanchechihagiàfinitoleferieedinquesto
week-endrientreràacasa:sonoin3milioni,chediventeranno6afinelu-
glio.Questi idati fornitidall’OsservatoriodiMilano.Dei13milioni inmovi-
mentonelweek-end,6milioni inizianolevacanzeperunperiodomedio
chevariadai10ai15giorni,mentresono7milioniquellicherientreranno
giàdomenicaseraolunedìmattina,dopounavacanza«mordiefuggi».
Tralemetepreferitedaivacanzieri,sisegnalanolacostaadriatica,seguita
daquellatirrenicaedallaSardegna,mentreperlelocalitàmontane,lapiù
gettonatarisultaessereilTrentino,seguitodaVald’AostaeValtellina.Se-
condol’Osservatoriosivafacendoconsistenteancheilrientrodeivacan-
zieridi luglio,chequest’annosonostati il10%inpiùrispettoalloscorsoan-
no.Sommandoai3milionidiritornoinquestoweek-end,i6cherientre-
rannonelprossimo,siregistraunrientrocomplessivodiben9milioni,che
creeràdisagiagliautomobilisti inviaggioversolecittà.«Sitrattadiunfeno-
menomaiverificatosiprima-haspiegatoildirettoredell’Osservatorio,
MassimoTodisco-uncontroesodochepermetteallegrandicittàdiripo-
polarsi.Avremoquindiunagosto-haaggiunto-affollatoneigrandicentri
urbaniedauspichiamocheiComunisianoingradodifornireserviziade-
guatiecheicommerciantiegliartigianifaccianolaloropartegarantendo
negozielaboratoriaperti».L’Osservatorioconsigliaagliautomobilisti,sia
perquestoweek-endcheperilprossimo,dievitaredimettersiinviaggioil
venerdìtrale16ele20edilsabatomattinatrale6ele10,perevitarelun-
ghecode.Perchirientrainvece,lefasceorariedanonprendereinconside-
razionesonodalle17alle21didomenicaedalle6alle10dilunedì.

■ Èstatofermatoieripomeriggiomentrepasseggiavainbiciclettanellazo-
nadiTorBellaMonaca,allaperiferiadellacapitale,dagliagentidellaPoli-
ziamunicipalediRomailproprietariodellaGolfchelunedìseraavrebbein-
vestitocinqueragazzi,sullaviaCasilinaall’altezzadiunPubnellazonadella
Borghesianasenzaprestarelorosoccorso.Inquell’episodiorimaseroferiti
AntonellaTiliaeGiuseppeCalì,di28anni,ePaolaTiliadi26anni,quest’ul-
timaricoveratanell’ospedaleSanGiovanni.L’uomo,F.E.,di34anni, il
giornodopol’incidente,avevadenunciatoil furtodellapropriaauto.L’au-
tofupoiritrovataammaccataeabbandonatainstradanelquartiereCasili-
no.DaduegiorniF.E.sieraresoirreperibilefacendocosìcaderesudiséiso-
spettidegli investigatori.L’uomodopol’interrogatorionelcorsodelquale
harespintol’accusadiesserestatoallaguidadell’autochehainvestitoi
giovani,èstatocondottonelcarcerediReginaCoeliconl’accusadifavo-
reggiamento.IlproprietariodellaGolfèstatofermatodaduepattugliedi
vigiliurbani,unadellasquadradipoliziagiudiziariaeunadell’VIIIgruppo,a
500metridadoveèavvenutol’investimento.IlsindacoRutellihaespresso
lesuecongratulazionialcomandantedellapoliziamunicipaleperl’inter-
ventochehaconsentitol’arrestodiF.E..«Oggiinizioarinascere»èstatoil
commentodellamadrediPaolaediAntonella, leduesorelle,di26e27an-
ni,travoltedall’autopirata.Esonostateduelenotizie, incontemporanea,
chelarisollevano.L’arrestodell’uomosospettatodiesserecoinvoltonel-
l’incidenteel’uscitadalcomadellafigliaPaola,ricoverataancorainpro-
gnosiriservataalrepartodirianimazionedelSanGiovanni.Stamoltome-
glioinveceAntonella, lasorellamaggiore,ricoverataalPoliclinicoCasilino
insiemeaGiuseppeCalì, l’altrogiovanedi28anniinvestitodall’autopira-
ta.

■ Dopoquasi48oredicameradiconsiglioigiudicideltribunalediNapolihan-
nocondannatoasetteanniemezzoDuilioPoggiolinieaquattroannilamo-
gliePierrDiMariaalprocessoperletangentisui farmaci.Lasentenzaèstata
lettainaulapocodopole13.30.Nessunodegli imputatierapresenteadecce-
zionedelfunzionariodelministerodellaSanitàSergioPadernicondannatoa
dueannieduemesi.Il tribunalehaemessoaltre17condannerispettoalle27
richiestedicondannaavanzatedalpmNunzioFragliassoilqualeavevacon-
clusoperl’assoluzionediunsoloimputato.Il tribunalehainoltredispostola
confiscadi29miliardineiconfrontidiPoggioliniedi10miliardiperlamoglie.
Loscandaloscoppiònel‘93quandoipubbliciministeriNunzioFragliasso,Ar-
cibaldoMillereAlfonsoD’AvinoordinaronoleperquisizioniacasadiPierrDi
MariaeDuilioPoggiolinierestaronosbalorditidi fronteaglioggettipreziosi,
aiquadrid’autore,ai lingottid’oroed’argento,allemoneterareeaititolidi
creditonascostinelle imbottiturediunpoufsequestratidallaGuardiadiFi-
nanza.Untesorodidecinedimiliardi,chesiaggiungevaaiconticorrentian-
ch’essimiliardari individuatiindiversebanche.Daieriunagranpartediquel
tesoroètornataaiconiugiPoggioliniperdecisionedeltribunale,chenonha
ritenutoprovatalaprovenienzaillecitadeibeni.Mai lingottid’oroemolti
quadrid’autoresonostaticonfiscati.L’ordinediconfiscariguardaanche29
miliardidiPoggiolinie10miliardie526milionidiPierrDiMaria.Aiconiugi il
tribunalehainvecedispostolarestituzionecomplessivadi32miliardi.Sono
stati inoltreconfiscati iquadrioltrechediPoggiolinieDiMaria,dell’expresi-
dentedelCipAntonioBrenna.IltesorodeiPoggioliniharappresentatol’ele-
mentopiùvistosodelprocessoperletangentisui farmaci.Unprocessoad
ostacolichegiàdopol’udienzapreliminare,nel1994,venneannullatouna
primavoltainseguitoall’incompetenzadelgipdecisadallaCassazione.

ACCETTAZIONE
NECROLOGIE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
dalle ore 9 alle 17

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE
800-865021

OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69922588
IL SABATO, E I FESTIVI

dalle ore 15 alle 18,
LA DOMENICA
dalle 17 alle 19

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE

800-865020
OPPURE INVIANDO UN FAX AL NUMERO

06/69996465


